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  tefano Apilongo è un bril‐
lante ingegnere abruzzese
con sangue cremonese
nelle proprie vene: «Mia
madre ha origini in questa

terra. Le scuole superiori le ho fre‐
quentate nella mia regione di na‐
scita. Mi sono diplomato all’Itis
con un indirizzo elettronico e delle
telecomunicazioni. Mi sono sem‐
pre ripromesso di scegliere qual‐
cosa di importante per la mia for‐
mazione universitaria. E così è sta‐
to».

Da dove viene la scelta di iscri-
versi all’Università di ingegne-
ria?
La voglia era quella di continuare
un percorso tecnico. Il Politecnico
di Milano è sempre stata una eccel‐
lenza ed è riconosciuto come una
delle migliori università d’Europa.
La mia è stata una scelta consape‐
vole. Ho optato per la sede di Cre‐
mona per una questione economi‐
ca. Lo stipendio in casa era uno so‐
lo, quello di papà...

Come si è trovato a Cremona?
Benissimo, è una città a misura
d’uomo e gli affitti sono molto me‐
no cari rispetto a Milano. In paral‐
lelo ho sempre fatto qualche lavo‐
retto, soprattutto nei bar. La sede
universitaria è molto buona, i pro‐
fessori preparati. Mi sono iscritto
alla laurea triennale in Ingegneria
gestionale, chiudendola con una
tesi sperimentale facendo ricerche
di mercato. Negli anni sono venuto
a contatto con tante realtà azien‐
dali.

Ha continuato poi gli studi con
la laurea magistrale?
Si, a Milano, nella sede di Bovisa.
Nel primo periodo ho fatto il pen‐
dolare, poi ho trovato un apparta‐
mento in condivisione. Nel fine
settimana sfruttavo la casa di Cre‐
mona di mia sorella per continua‐
re a svolgere qualche lavoretto.

Quindi possiamo smentire un
luogo comune: studiare e lavo-
rare, insieme, si può.
Assolutamente si. Nella vita conta‐
no le motivazioni. Io non mi potevo
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permettere di perdere tempo, ho
fatto tanti sacrifici, avevo bene in
mente quale fosse il mio obiettivo.

Come si è inserito nel mondo
del lavoro? È stato facile con la
laurea in ingegneria?
Prima della laurea con indirizzo
gestione d’impresa a manage‐
ment, sono entrato nel mondo del
lavoro attraverso uno stage presso
una azienda di Codogno. È durato
sei mesi, poi mi è stato prolungato
di altri sei come contratto di lavo‐
ro. Ho svolto un ruolo tecnico al‐
l’interno di una realtà dinamica
che ha tutt’ora partnership con le
più importanti case costruttrici di
veicoli. Giunti però al completa‐
mento dell’anno non aveva modo
di garantirmi una continuità e per
questo mi sono dovuto guardare in
giro.

Dove si è rivolto?
Le possibilità non mancavano,
però la paga non era sufficiente
per mantenermi e ho sempre af‐
fiancato il lavoro da ingegnere ad
un altro nel fine settimana. Ho la‐
vorato per Lamborghini, a Sant’A‐
gata Bolognese, sul progetto logi‐
stico della Gallardo. Poi per Prada,
vicino a Montevarchi, per la quale
svolgevo la funzione di produzione
ed organizzazione della divisione
di pelletteria e portafoglia donna.
Non era quello che volevo fare, lo
capii subito. L’automotive era più
stimolante.

È riuscito ad inseguire il suo so-

gno?
Quasi per caso, nel senso che è ar‐
rivata una chiamata in un momen‐
to inaspettato. Mta, l’azienda di Co‐
dogno per cui avevo fatto lo stage,
mi ha proposto una posizione che
ben si confaceva con le mie attitu‐
dini. Era il lavoro che cercavo,
quello disegnato come prosecuzio‐
ne ideale degli studi. Ho detto di si,
senza esitazione. La vita a volte fa
dei giri strani, per poi tornare al
punto di partenza. Prima di inizia‐
re ho deciso di perfezionare il mio
inglese a Londra, con una full im‐
mersion di un mese. Attualmente
il mio ruolo è quello di manufacto‐
ring engineering manager, sono
stato promosso da circa un anno.
Ho la responsabilità diretta di tre
persone.

Si sente realizzato?
Sono contento, perché sono nella
posizione lavorativa ideale. Sono
dove volevo essere. Ed il mio non è
stato un percorso facile e lineare.
Devo ringraziare anche il Politec‐
nico, che è un biglietto da visita im‐
portante per il mondo del lavoro. Il
plus? È un ateneo che ha un colle‐
gamento diretto con il mondo del
lavoro, con cui dialoga costante‐
mente.

Qual è il suo consiglio ai giovani
ingegneri?
Il percorso accademico richiede
studio, impegno e sacrificio. Oc‐
corre saperlo prima di partire, per
poi non avere sorprese successiva‐
mente. Il lavoro è un mondo com‐
pletamente diverso. Io credo sia
importante entrarvi con le idee
chiare, capire esattamente che co‐
sa si voglia fare. Perché l’offerta c’è,
bisogna solamente saperla coglie‐
re.

Mai pensato di intraprendere u-
na esperienza lavorativa all’e-
stero? La affascina l’idea?
Ci ho pensato tante volte, per il
momento sto bene in Italia, poi un
domani chissà. Ho tanti amici che
hanno deciso di lavorare fuori
dall’Italia. Emerge, nella maggior
parte dei casi, un contesto lavora‐
tivo dinamico e con condizioni e‐
conomiche salariali più alte rispet‐
to al nostro paese.

È stata un’esperienza interes-
sante quella vissuta martedì
23 maggio scorso, da parte di
un gruppo di geometri di Cre-
mona che hanno unito “come
si suol dire” l’utile al dilette-
vole. Vista la Centrale Enel di
Edolo, la giornata ha avuto il
massimo epilogo nell’assiste-
re al passaggio del 100° Giro
d’Italia. Proprio per rimarcare
l’attaccamento, anche sporti-
vo, gli stessi hanno raggiunto
il Passo del Mortirolo, que-
st’anno GPM intitolato a Mi-
chele Scarponi (ciclista pro
tragicamente scomparso di
recente).

«Tutti i dati disponibili
dimostrano che inno-
vare è un dovere per le
imprese. La nostra re-
sponsabilità, come
Giovani Ance, è aprire
la mente ai costruttori,
ai politici e a tutti gli o-
peratori della filiera,
mettendo in luce i
vantaggi che la tecno-
logia può darci in termini di produttività, qualità e
sicurezza». Con queste parole Roberta Vitale, pre-
sidente dei Giovani Ance, ha spiegato i principi alla
base del XVIII convegno nazionale dal titolo “M4t-
toni.0 - Digitalizziamo un antico e nobile mestie-
re”, che si è svolto venerdì 19 maggio a Roma con
l’obiettivo di contribuire all’individuazione di solu-
zioni nuove e adeguate per accelerare un rinno-
vamento non più rimandabile. Per il Gruppo Gio-
vani Ance Cremona hanno partecipato Fabio Bet-
toni, Presidente del Gruppo, Paolo Beltrami, Vice
Presidente Giovani Ance Cremona e Vice Presi-
dente regionale Gruppo Giovani Ance Lombardia
e Nadia Bettoni, componente del Gruppo Giovani
Ance Cremona (nella foto). Punto di partenza della
riflessione della Vitale è il dato che emerge da tutti
gli studi sul tema e che mostra come le costruzio-
ni siano il comparto meno digitalizzato del mondo,
con un livello tra i più bassi di investimenti desti-
nati all’innovazione. Un dato strettamente corre-
lato all’andamento della produttività: nel decennio
2005-2014 le costruzioni, all’ultimo posto come
grado di digitalizzazione, mostrano anche un de-
ciso calo della produttività. Un quadro ancora più
preoccupante nel nostro Paese, dove le costruzio-
ni stanno scivolando, nel confronto a livello mon-
diale, dal gruppo degli Stati in “decrescita” a quelli
“arretrati”. «Il decreto Industria 4.0 – ha dichiara-
to la presidente del Giovani Ance - è un primo
passo importante, ma è necessario che allarghi lo
sguardo al settore dell’edilizia. Bene, quindi, il su-
per e l’iper ammortamento, che per essere ancora
più efficace potrebbero essere legati anche all’al-
ta formazione del personale». Non è mancato un
monito all’attore pubblico: «Noi siamo pronti a
raccogliere la sfida dell’innovazione - ha afferma-
to Roberta Vitale - ma con noi deve farlo la pub-
blica amministrazione. Perché se da una parte le
nostre imprese sono costrette ad essere sempre
più qualificate, non possiamo pensare che uffici
comunali e stazioni appaltanti siano a malapena
adeguate alla seconda rivoluzione industriale». Tra
i vantaggi della digitalizzazione, inoltre, non va di-
menticato il tema della manutenzione e della si-
curezza del patrimonio edilizio. «Le moderne tec-
nologie - ha sottolineato Vitale  possono fornirci
indicazioni dettagliate sullo stato di salute degli e-
difici e delle infrastrutture, per poter intervenire
tempestivamente con un piano di manutenzione
o agevolare la ricostruzione a seguito di crolli o
danneggiamenti. Per fare ciò occorre rendere ob-
bligatoria la redazione del fascicolo digitale del
fabbricato, per gli immobili privati, e redigere un
data base completo del patrimonio pubblico in
collaborazione con le università italiane».

E’ uno spazio pubblico dove
informazioni, materiali e servi‐
zi sono gratuiti e a disposizione
di tutti. I cittadini possono ac‐
cedere al servizio in modo au‐
tonomo o avvalersi di operatori
specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, collo‐
qui personalizzati, consulenza
per la stesura del curriculum,
banche dati, bandi di concorso,
bacheche, annunci e riviste
specializzate, tirocini e stage,
informazioni sul lavoro all’este‐
ro, novità su formazione e lavo‐

ro, indicazioni sui servizi del
territorio. Si rivolge a chi vuole
orientarsi e avere informazioni
sulla formazione, studiare e
viaggiare in Italia e all’stero, co‐
noscere appuntamenti, manife‐
stazioni e iniziative del territo‐
rio. 
Recapiti: a Cremona in via Pa‐
lestro 11/a. Lunedì, martedì,
giovedì dalle 10.00 alle 13.30;
mercoledì dalle 10.00 alle
18.00; venerdì dalle 10.00 alle
13.30 e dalle 16.00 alle 18.00.
Tutti i giorni su appuntamento

dalle 8.30 alle 10.00. Inoltre per
le consulenze, lo sportello rice‐
ve su appuntamento anche: lu‐
nedì, giovedì, venerdì dalle 8.30
alle 10.00 e dalle 13.30 alle
14.30; martedì dalle 8.30 alle
10.00 e dalle 14.00 alle 16.00;
mercoledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950.
Informazioni: informagiova‐
ni@comune.cremona.it. Infor‐
mazioni relative al lavoro:
info.lavoro@comune.cremona.i
t.

IL SETTORE RACCOGLIE LA SFIDA

M4ttoni.0, l’edilizia si innova

Giovani dell’Ance
XVIII convegno 

Geometri
al Giro

LA STORIA DELL’ING. STEFANO APILONGO

I motori per passione
Il diploma all’Itis, la laurea al Politecnico ed il lavoro

Lo stage in Mta, Lamborghini, Prada e, poi, l’approdo in... Mta

CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato
sul lavoro e sui concorsi pub‐
blici? Lascia la tua email: rice‐
verai una newsletter settima‐
nale. La newsletter contiene:
opportunità, offerte e propo‐
ste di lavoro dal territorio con‐
corsi e selezioni pubbliche
della provincia di Cremona u‐
na selezione dei principali
concorsi banditi dagli Enti
Pubblici a livello nazionale no‐
tizie, iniziative ed eventi legati
al mondo del lavoro. La new‐
sletter viene inviata con ca‐

denza settimanale (il lunedì
per le offerte di lavoro e il gio‐
vedì per i concorsi a Cremona
e provincia e i principali con‐
corsi fuori provincia), ma ven‐
gono anche realizzate new‐
sletter “speciali” per notizie di
particolare rilevanza o per
promuovere eventi ed iniziati‐
ve dedicate al mondo del lavo‐
ro. 
Come fare: vai al sito del‐
l’Informagiovani:
http://informagiovani.comu‐
ne.cremona.it Clicca su “Iscri‐

viti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua e‐mail e
seleziona la newsletter “Con‐
corsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti
alla newsletter selezionata” ri‐
ceverai una prima e‐mail che
richiederà di confermare la
volontà di iscriverti.
Questo per evitare che altri u‐
tilizzino la tua casella senza
autorizzazione.
Una successiva mail ti segna‐
lerà il completamento delle o‐
perazioni di iscrizione.

PER ESSERE SEMPRE INFORMATI

L’utilità della newsletter

Una tappa del Giro d’Italia

economia@mondopadano.it
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